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Abstract 

In questo articolo sono presentati i risultati ottenuti dall’analisi di un questionario che è stato distribuito a 600 studenti dell’Università Telematica Internazionale UNINETTUNO (UTIU sulla qualità del modello di e-learning. I dati si riferiscono all’anno accademico 2006-2007.  La percentuale delle risposte supera il 40% che è una percentuale accettabile nell’ambito delle scienze sociali. Il questionario, redatto sulla base dei risultati del Progetto E-xcellence, finanziato dalla Commissione Europea, ha come obiettivo quello di individuare degli standard di alta qualità per l’e-learning. I risultati più significativi riguardano i seguenti aspetti: 

· apprendimento online degli studenti;

· modelli didattici comprese le chat, audio e video, i forum e i laboratori virtuali;

· modelli per l’erogazione di materiali didattici nel cyberspazio, come le videolezioni, esercizi e bibliografie;

· Efficacia ed efficienza dei modelli di tutoring online;

· Struttura e modelli organizzativi a supporto del sistema di e-learning.

Da questi risultati emerge quanto l’e-learning sia percepito dagli studenti/utenti finali come un nuovo modello di insegnamento e apprendimento universitario che consente di sperimentare uno studio caratterizzato da: 

· Integrazione e interazione delle tecnologie multimediali;

· Flessibilità e adattabilità di un metodo di studio basato sui nuovi linguaggi che sono attivati nei processi di comunicazione;

· Strumenti di apprendimento collaborativi che innescano processi di costruzione della conoscenza secondo il ritmo e i tempi dei singoli studenti/utenti.

Parole chiave: e-learning, controllo qualità
1. Introduzione

L’importanza sempre crescente che sta assumendo la Quality Assurance nel contesto europeo negli ultimi anni, determina la necessità di mettere a punto sistemi di certificazione della qualità della formazione superiore a livello nazionale o locale, che siano costruiti sulla base di strumenti di valutazione affidabili e validi per valutare la qualità della didattica universitaria. 

Finora tanto è stato fatto per costruire modelli valutativi e linee guida sulla Quality Assurance, alla luce delle numerose esperienze maturate a livello europeo; tuttavia, occorre sottolineare che gli sforzi compiuti sono stati prevalentemente concentrati sulle università tradizionali e in alcuni casi sulle open university. Uninettuno, per il suo metodo di apprendimento sperimentale e le modalità di erogazione della formazione, che include una serie di strumenti didattici quali videolezioni, chat, laboratori virtuali, videoconferenze, esercitazioni e tutorato on line, differisce nettamente dalla realtà tradizionale. Le differenze tra le università tradizionali e quelle telematiche in termini di infrastrutture disponibili, erogazione della didattica, di supporto on line, di tecnologia multimediale utilizzata, non possono non essere tenute in considerazione per adattare e modulare le procedure di valutazione e di definizione dei giudizi finali all’ambiente telematico per l’apprendimento di alta qualità, rispettando così le specificità proprie delle università a distanza. 

2. Il sistema di qualità dell’Università Telematica Internazionale UNINETTUNO

Uninettuno è fortemente impegnata nel garantire la qualità del suo modello didattico, attraverso un controllo costante dei percorsi formativi erogati e dei risultati dell’apprendimento. Inoltre è attenta al contesto internazionale nel quale opera e alle linee guida in materia di Quality Assurance prodotte dagli organismi europei. 

In tale ambito, la partecipazione al progetto E-xcellence+ è sicuramente di fondamentale importanza per l’Ateneo per innovare e migliorare la qualità dell’e-learning. Inoltre Uninettuno ritiene necessario che i risultati ottenuti da E-xcellence+ siano diffusi e utilizzati dai beneficiari del progetto stesso, attraverso le azioni chiave di valorizzazione indicate nel progetto. 

L’impegno profuso da Uninettuno nel contesto nazionale si estrinseca nell’osservanza della normativa italiana in fatto di valutazione, che prevede che gli Atenei nominino un proprio Nucleo di Valutazione, al cui interno siano presenti almeno due studiosi ed esperti dei sistemi valutativi anche in ambito non accademico. Il Nucleo annovera tra i suoi compiti la valutazione della gestione amministrativa, delle attività didattiche e di ricerca attraverso l’uso di opportuni strumenti. 

Uninettuno ha nominato il proprio Nucleo di Valutazione di Ateneo, che applica le procedure di valutazione su due livelli: un primo livello riguardante le caratteristiche istituzionali, quali le infrastrutture, l’ambiente di apprendimento e le risorse finanziarie e umane; un secondo livello inerente invece l’organizzazione del singolo corso di laurea e del singolo insegnamento. 

Nel rispetto degli adempimenti definiti dagli organi di governo nazionali che riguardano l’assicurazione della qualità nel sistema universitario, l’Università Telematica Internazionale Uninettuno si è dotata di uno strumento di rilevazione messo a punto dal Nucleo di Valutazione di Ateneo che vuole cogliere il livello di qualità percepita dagli utilizzatori finali dei corsi di studio erogati: gli studenti. Gli elementi guida che hanno permesso la definizione di questo strumento di lavoro sono derivati in buona parte dagli obiettivi del progetto E-xcellence+, cioè il miglioramento e l’innovazione dell’e-learning attraverso percorsi autovalutativi, valutativi e di convalida dei risultati.

Lo strumento predisposto dal Nucleo è un questionario, i cui quesiti sono stati costruiti con l’obiettivo di indagare sui fattori che caratterizzano e differenziano la didattica erogata in modalità e-learning rispetto a quella erogata con sistemi tradizionali, sulla percezione da parte degli studenti della qualità dell’organizzazione della didattica, del tutorato on line, delle tecnologie multimediali utilizzate. 

L’indagine svolta tra gli studenti iscritti ai corsi di laurea offerti dall’Università Telematica Internazionale Uninettuno, risponde dunque a due esigenze: da un lato soddisfare la richiesta di informazioni sulla qualità della didattica, voluta dal sistema universitario italiano, dall’altro disporre di uno strumento indispensabile per autovalutarsi e migliorare il servizio didattico, rispettando dunque le raccomandazioni di E-xcellence+.

2.1 L’indagine sulle opinioni degli studenti: i risultati

Nel questionario predisposto si chiede agli studenti di esprimere un giudizio, secondo una scala di valori crescenti da 1 (nessun gradimento) a 4 (massimo gradimento), su aspetti fondamentali dell’organizzazione didattica e di studio e su specificità proprie dell’università telematica. Le domande sono suddivise in 4 sezioni, la prima di carattere generale è volta a raccogliere informazioni socio-anagrafiche degli studenti, la seconda indaga sulle opinioni inerenti l’organizzazione del corso di laurea al quale è iscritto lo studente, la terza pone l’attenzione sull’organizzazione del singolo insegnamento seguito e infine la quarta esplora le opinioni riguardo le attività didattiche e di studio.

Il questionario è stato somministrato a tutti gli studenti iscritti (circa 600) nell’a.a. 2006/2007 ai 7 corsi di laurea offerti dall’Università Telematica Internazionale Uninettuno. Il tasso di risposta è stato superiore del 40%.

Il 59% delle risposte pervenute, proviene dagli studenti della facoltà di Economia, il 23% da Psicologia, il 9% da Giurisprudenza, l’8% da Ingegneria e l’1% da Lettere. L’analisi dei dati mostra che gli studenti dell’Uninettuno sono principalmente studenti lavoratori che hanno poca disponibilità di tempo ogni giorno per lo studio, infatti il 72% dei questionari ricevuti si riferisce a studenti che dichiarano di poter dedicare allo studio al massimo 3 ore al giorno.

Gli studenti intervistati hanno giudicato positivamente l’organizzazione complessiva del corso di laurea al quale sono iscritti, sia relativamente alla ripartizione del carico di studio degli insegnamenti previsti nel periodo di riferimento (84% di giudizi positivi), sia all’organizzazione complessiva degli insegnamenti nel periodo di riferimento (80% di giudizi positivi), sia alla flessibilità dell’offerta formativa necessaria per personalizzare il corso di studio secondo le esigenze proprie dello studente (81% di giudizi positivi).
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Grafico 1 – organizzazione del corso di laurea al quale si è iscritti

Alcune differenziazioni nelle risposte sono state notate se si disaggregano i dati per facoltà: la percezione della  qualità della distribuzione del carico di studio è più forte tra gli studenti di Giurisprudenza e di Economia, con percentuali di giudizi positivi espressi pari a 86% e 85%; mentre le facoltà di Ingegneria e di Psicologia esprimono giudizi positivi pari a 79% e 83%. L’organizzazione della programmazione didattica e degli esami ha ottenuto incidenze percentuali di giudizi positivi più elevate tra gli studenti delle facoltà di Psicologia e di Economia (87% e 86% rispettivamente), mentre la flessibilità dell’offerta formativa per la personalizzazione del percorso di studio è percepita positivamente in termini percentuali soprattutto dagli studenti di Giurisprudenza e di Economia (100% e 86% rispettivamente).

L’analisi dei dati relativi alla valutazione dell’organizzazione del singolo insegnamento seguito dallo studente mostra una soddisfazione molto elevata soprattutto per quanto riguarda l’efficacia del tutorato, che ha raccolto il 93% di giudizi positivi, e la reperibilità del tutor, giudicata positivamente nel 90% delle risposte. Elevato il gradimento anche delle modalità di organizzazione dell’esame, che emerge nell’88% delle risposte, e delle attività di supporto didattico on line disponibili in orari adeguati (83.7% di risposte positive). Disaggregando i dati per ciascuna facoltà si evince che le incidenze più alte di giudizi positivi espressi provengono generalmente dalle facoltà di Psicologia, Ingegneria e Lettere (graf. 2).
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Grafico 2 – l’organizzazione dell’insegnamento (valori %)

La valutazione complessiva delle attività didattiche e di studio è stata indagata attraverso quattro set di domande e ha registrato incidenze di giudizi positivi molto elevate con punte ben superiori al 90% per alcuni items. 

Gli studenti valutano positivamente l’esposizione chiara degli argomenti del corso sia da parte del docente che del tutor (rispettivamente 96% e 95% di giudizi positivi), così come la capacità sia del docente che del tutor di stimolare l’interesse per la disciplina (93% in entrambi i casi). Il dato disaggregato per facoltà è riportato nel grafico 3: evidente è l’alta soddisfazione espressa in relazione alle attività didattiche svolte dai docenti e dai tutor in tutte le facoltà.
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 Grafico 3 – Attività didattiche e di studio, primo set di indicatori
Gli studenti inoltre hanno dichiarato nel complesso di apprezzare la tipologia di verifiche dell’apprendimento adottate (90% di giudizi positivi), di percepire che il carico di studio è proporzionato ai CFU assegnati all’insegnamento (86%) e che i temi trattati sono rilevanti in relazione al futuro lavorativo (83%). 

Il dato disaggregato per facoltà è illustrato nel grafico 4. La percezione che le verifiche dell’apprendimento siano adeguate e che lo studio sia finalizzato alla comprensione dei contenuti raccolgono una certa uniformità di giudizi positivi in tutte le facoltà. La valutazione della proporzionalità tra carico di studio e CFU assegnati all’insegnamento e della rilevanza dei temi trattati per il futuro professionale presentano una certa variabilità del gradimento espresso dipendentemente dalla facoltà di afferenza degli studenti: riguardo al primo item, infatti, i giudizi positivi rappresentano il 67% delle risposte di Lettere e il 78% di quelle di Giurisprudenza, l’82% di Psicologia, l’88% di Economia e l’89% di Ingegneria. Riguardo al secondo item, gli studenti di Psicologia e di Lettere percepiscono in misura maggiore la rilevanza dei temi trattati dalle discipline di studio per la formazione professionale, mentre nelle altre facoltà la percezione è più sfumata: due studenti di Giurisprudenza su tre assegnano all’item punteggi pari a 3 o a 4, così come fanno il 74% degli studenti di Ingegneria e l’81% di quelli di Economia
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Grafico 4 – Attività didattiche e di studio, secondo set di indicatori

Dalle risposte fornite dagli studenti emerge inoltre che lo strumento didattico più apprezzato è sicuramente l’esercitazione, valutato positivamente da circa il 97% degli studenti dell’Università Telematica Internazionale Uninettuno.

I laboratori e i seminari registrano, invece, incidenze percentuali di giudizi positivi più contenute e caratterizzate da variabilità dipendente dalla facoltà di afferenza degli studenti. Questi ultimi due strumento sono meno utilizzati nei diversi insegnamenti in quanto offerti ancora secondo modalità prevalentemente sperimentali.

Infine, la consultazione della carta dei servizi è giudicata complessivamente utile da oltre il 71% degli studenti. 

I dati disaggregati per facoltà sono illustrati nel grafico 5. L’esercitazione è stata valutata positivamente in tutti i questionari pervenuti dalle facoltà di Ingegneria, Psicologia e Lettere, nel 90% delle risposte giunte dagli studenti della facoltà di Giurisprudenza e nel 96% di quelle provenienti dalla facoltà di Economia. 

La consultazione della carta dei servizi è giudicata utile da uno studente su tre di Ingegneria e raccoglie comunque percentuali di giudizi positivi intorno al 70% tra gli studenti delle altre facoltà (ad eccezione di Lettere).
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Grafico 5 – Attività didattiche e di studio, terzo set di indicatori

La lettura dei dati mostra che grande soddisfazione è stata espressa dagli studenti in merito alle videolezioni che sono, come ci si aspettava, il supporto più gradito dagli iscritti ai corsi di laurea dell’Uninettuno, con incidenze percentuali di giudizi positivi che si attestano intorno al 100% in tutte le facoltà, con la sola eccezione degli iscritti di Ingegneria. 

Molto apprezzati sono gli esercizi e il tutorato on line: i primi ottengono il 94% di giudizi positivi e il secondo l’86%. Alto è il gradimento per l’accessibilità alla segreteria amministrativa on line che ha ottenuto il 90% di giudizi positivi. Gli studenti percepiscono positivamente anche la possibilità di svolgere stage e di interagire con il mondo professionale ai fini dell’apprendimento (84% di risposte positive). 

La distribuzione per facoltà è riportata nel grafico 6. Il tutorato on line registra un elevato apprezzamento in almeno l’81% delle risposte. Le chat, strumento indispensabile per l’ammissione agli esami degli studenti, è meno apprezzato dagli iscritti della Facoltà di Ingegneria, poco meno della metà dei quali giudica negativamente questo supporto didattico, e di Economia, dove l’apprezzamento si colloca intorno al 62% delle risposte. Va per altro rammentato che la chat così come le videoconferenze, i laboratori e i seminari, nell’a.a. 2006/2007 erano disponibili secondo modalità ancora sperimentali e che di conseguenza la valutazione degli studenti è molto probabilmente correlata con la fase di sviluppo delle funzionalità di tali strumenti.

Occorre segnalare la variabilità dei giudizi espressi in merito all’utilità percepita dagli studenti dell’interazione con i colleghi di studio, le learning communities: la metà degli studenti di Economia che hanno risposto al questionario non ritiene utile questa attività, così come circa il 40% degli studenti di Ingegneria. Lo strumento è invece apprezzato dagli studenti di Psicologia.

Infine gli stage sono ritenuti utili ai fini dell’apprendimento dagli iscritti di Psicologia e di Lettere, che esprimono giudizi positivi nella misura del 98% e del 100% rispettivamente. L’incidenza di valutazioni positive è, invece, meno elevata per gli altri studenti, soprattutto per quelli della facoltà di Giurisprudenza che lo percepiscono come valido strumento nel 61% delle risposte fornite. 
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Grafico 6 – Attività didattiche e di studio, quarto set di indicatori

3. Conclusioni

L’analisi dei dati raccolti nell’ambito dell’indagine sulle opinioni degli studenti frequentanti, suggerisce un elevato apprezzamento dei materiali didattici quali videolezioni ed esercitazioni, nonché dell’efficacia del tutorato on line, che rappresentano strumenti specifici dell’Università telematica, non presenti solitamente nelle Università tradizionali. Le valutazioni relative ad altri materiali quali chat, seminari e videoconferenze sono state, seppur positive, non altrettanto brillanti. La ragione di tali risultati è stata individuata nell’inadeguatezza che spesso presentano le attrezzature informatiche degli studenti. Si è visto, infatti, che le inefficienze lamentate dagli studenti, laddove si verificavano, si risolvevano rendendo accessibili attrezzature adeguate presso i Poli tecnologici. Uninettuno ha investito sui Poli tecnologici, che sono finora quattro a livello internazionale e sei a livello nazionale.

Decisamente apprezzata è la figura del tutor, che risulta essere un preziosissimo supporto nel processo di apprendimento, stimata per la chiarezza dell’esposizione dei contenuti didattici e per la reperibilità. Graditi anche i materiali didattici a corredo delle lezioni, quali esercizi e bibliografie.

L’Università Telematica Internazionale Uninettuno ha intenzione di rafforzare la sua politica di garantire l’alta qualità delle videolezioni, delle esercitazioni e delle attività di tutorato on line nel complesso, che hanno dimostrato di essere percepite dagli studenti quale perno essenziale dell’alta qualità della didattica offerta.

L’indagine condotta rivela in estrema sintesi che gli studenti dell’Università Telematica Internazionale Uninettuno percepiscono l’esperienza didattica intrapresa come un esperienza caratterizzata dall’integrazione e interazione dello studio con le tecnologie multimediali, dalla flessibilità del percorso formativo e dagli strumenti di condivisione dell’apprendimento, apprezzandone l’innovazione e l’organizzazione complessiva.
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